
AVVISO PUBBLICO 

INDAGINE DI MERCATO AI SENSI DELL’ART. 36, 2° COMMA, LETT. B), 

D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 

per l’acquisizione delle “Manifestazioni d’interesse” finalizzate alla selezione di operatori 

economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento in concessione, a norma degli 

artt. 164 ss. d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dei servizi museali infra descritti  

 

 

 

ALL. A) 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE E DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

 
 
Spett.le Fondazione Scienza e Tecnica 
Via Giusti n. 27/29 
50100 Firenze 
 
 

 
Oggetto: Indagine esplorativa di mercato, ex art. 36, 2° comma, lett. b), d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, per acquisizione della “Manifestazione d’interesse” finalizzata alla selezione di 
operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento in concessione 
dei servizi museali del Museo della Scienza e della Tecnica – Fondazione della Scienza e 
della Tecnica Firenze via Giusti 27/29 
 
 Il sottoscritto    nato a    Prov.   il 
  C.F.     e residente a    Prov 
 C.A.P.  Via    ,in qualità di     
 1 dell’impresa        , con sede legale 
in    Via/Piazza    C.A.P.  , C.F./P.I.V.A.
    Fax   pec       , e-
mail    
 

 
MANIFESTA INTERESSE 

 a partecipare alla procedura negoziata indicata in oggetto come: 
 a)  □ impresa individuale; 
 b)  □ società (specificare tipologia)        
       ; 
 c) □ mandataria di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di 
tipo orizzontale/verticale/misto già costituita fra le imprese     
             
           (oppure da costituirsi 
fra le imprese)            

                                                 
1
 Il firmatario deve essere il titolare o il legale rappresentante o un procuratore speciale. 



             
 ; 
 d) □ mandante di una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE di 
tipo orizzontale/verticale/misto già costituita fra le imprese        
             
             
 (oppure da costituirsi fra le imprese)       
             
    ; 
 e) □ consorzio di cui all’art. 45, lett. b), c) ed e), d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
(specificare la tipologia)          
             
    concorrente per le seguenti imprese consorziate   
             
    
 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 del medesimo d.p.r. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

DICHIARA 
per sé, per l’impresa che rappresenta e per tutti i soggetti di cui all’art. 80, 3° comma, 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50: 
 1. (art. 80, 1° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) di non aver riportato condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., per uno dei seguenti 
reati:  
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis c.p. ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416 bis c.p. ovvero al fine 
di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291 quater 
d.p.r. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 
della decisione-quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea;  
 b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 
321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 
2635 c.c.; 
 c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;  
 d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 
attività terroristiche;  
 e) delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 d.lgs. 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 
 f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 
il d.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;  
 g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 



 2. (art. 80, 2° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) di non incorrere nelle cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, 4° comma, del medesimo decreto; 
 3. (art. 80, 4° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50) di non aver commesso violazioni 
gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
 4. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di 
affidamento di appalti pubblici di cui all’art. 80, 5° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e in 
particolare: 
 a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, 3° comma, 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 110 d.lgs. 18 aprile 2016; 
 c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l'integrità 
o l'affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 
anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero 
l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 
 d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto 
di interesse ai sensi dell’art. 42, 2° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, non diversamente 
risolvibile; 
 e) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 
5, lett. e), d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
 f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 2° comma, 
lett. c) d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 d.lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e di cui all’art. 53, 16° comma ter, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
 g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione; 
 h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 l. 19 marzo 
1990, n. 55; 

 i) (alternativamente): 
 □ di non essere assoggettato agli obblighi di cui alla l. 12 marzo 1999, n. 68 in 
materia di tutela del lavoro dei soggetti disabili in quanto impresa che occupa meno di 15 
dipendenti o che occupa da 15 a 35 dipendenti ma che non ha effettuato assunzioni dal 18 
gennaio 2000, 

 oppure 
 □ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
soggetti disabili di cui alla l. 12 marzo 1999, n. 68 in quanto impresa che occupa più di 35 
dipendenti o che occupa da 15 a 35 dipendenti e che ha effettuato assunzioni dal 18 
gennaio 2000; 



 l) (alternativamente): 
 □  di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. 
aggravati ai sensi dell’art. 7 d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla 
l. 12 luglio 1991, n. 203; 

 oppure 
 □   di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. 
aggravati ai sensi dell’art. 7 d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla 
l. 12 luglio 1991, n. 203, ed avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria; 

 oppure 
  □  di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. 
aggravati ai sensi dell’art. 7 d.l. 13 maggio 1991, n. 152 convertito con modificazioni dalla 
l. 12 luglio 1991, n. 203., e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, 
ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, 1° comma, l. 24 novembre 1991, n. 689; 

 m) (alternativamente): 
 □    di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con altro 
partecipante alla presente procedura di gara, né in qualsiasi relazione, anche di fatto; 
 oppure 
 □    di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente che rappresento, in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 oppure 
 □    di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente che rappresento, in una situazione di 
controllo di cui all'art. 2359 c.c., ma di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 5. che l’impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di    con il numero    per attività pertinenti 
con l’oggetto della presente indagine; 
 6. che l’impresa ha svolto, negli ultimi tre esercizi (2015-2016-2017), servizi museali 
o analoghi (in appalto o in concessione) a favore di soggetti pubblici o privati; 
 7. che l’impresa ha conseguito complessivamente, in relazione agli ultimi tre 
esercizi (2015-2016-2017), un fatturato annuo per servizi museali o analoghi non inferiore 
nel periodo sopra menzionato, a 500.000/00 euro, come risulta dall’allegato elenco in cui 
sono riportati i dati sintetici, distinti anno per anno, relativi agli enti pubblici o privati a 
favore dei quali sono stati svolti i predetti servizi, con l’importo dei singoli contratti e il 
totale complessivo. 
 8. che l’impresa disporrà, al momento dell’eventuale aggiudicazione, di un livello di 
copertura assicurativa contro i rischi professionali di importo non inferiore a 2.000.000,00 
Euro, così come stimati in base al valore dei beni custoditi; 
 9. in caso di partecipazione di ATI/consorzi: 
 a) che il requisito di cui al n. 5 è posseduto da ciascuna impresa che sia parte del 
raggruppamento/consorzio; 
 b) che il requisito di cui al n. 8 deve essere posseduto dal 
raggruppamento/consorzio nel suo complesso, fermo restando che deve essere 
posseduto dall’impresa mandataria almeno nella misura del 40% e dalle imprese mandanti 
almeno nella misura del 10%; 
 c) che i requisiti di cui ai nn. 7 e 9 sono posseduti almeno dall'impresa mandataria. 
 10. di essere a conoscenza delle disposizioni di cui all’avviso pubblico di indagine di 
mercato e di approvarne incondizionatamente il contenuto; 
 11. che l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale inviare ogni comunicazione 
concernente l’indagine di mercato in oggetto è la seguente     
  ; 



 12. di essere a conoscenza che le dichiarazioni di cui alla presente manifestazione 
d’interesse non costituiscono prova del possesso dei requisiti indicati, che saranno 
accertati dalla stazione appaltante secondo le modalità previste dal capitolato speciale 
allegato alla lettera d’invito.  
 13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito dell’indagine di mercato in oggetto; 
di essere a conoscenza che  
 (Luogo e data)    
 Timbro 
  
       Firma  
      
             
Si producono: 
A) elenco indicato al n. 7; 
B) relazione illustrativa, debitamente sottoscritta, della propria struttura organizzativa, 
nonché della propria esperienza nell’esecuzione dei servizi analoghi a quelli che saranno 
affidati in concessione; 
C) procura notarile in originale o in copia autentica (solo se il firmatario è un procuratore 
speciale); 
D) copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del firmatario. 
 

 
 
 

ALL. B) 
 

DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE TECNICO, DEI SOCI, DEI SOGGETTI 
CESSATI, ETC. 

 
AVVERTENZA: La successiva dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, da 
tutti i seguenti soggetti: a) titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, b) 
socio e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, c) soci accomandatari e 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, d) amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio 
e) soggetti cessati dalle cariche su menzionate nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara qualunque sia la causa di fine rapporto.  
 
1) Il sottoscritto ___________________________________ nato a 
________________________________ il __________________, residente nel Comune 
di __________________________________________ Provincia/Stato di 
________________, via/piazza _________________________________n. _________ in 
qualità di 
________________________________________________________________________
_ ;  
2) Il sottoscritto ___________________________________ nato a 
________________________________ il __________________, residente nel Comune 
di __________________________________________ Provincia/Stato di 
________________, via/piazza _________________________________n. _________ in 



qualità di 
________________________________________________________________________
_ ;  
3) Il sottoscritto ___________________________________ nato a 
________________________________ il __________________, residente nel Comune 
di __________________________________________ Provincia/Stato di 
________________, via/piazza _________________________________n. _________ in 
qualità di 
________________________________________________________________________
_ ;  
4) Il sottoscritto ___________________________________ nato a 
________________________________ il __________________, residente nel Comune 
di __________________________________________ Provincia/Stato di 
________________, via/piazza _________________________________n. _________ in 
qualità di 
________________________________________________________________________
_  
  
In riferimento all’istanza dell’impresa 
____________________________________________ per la partecipazione alla gara di 
appalto relativa ai lavori specificati in oggetto indetta per il giorno __________________ , 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole/i 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 per 
l’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

 
DICHIAR_____ 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, 1°, 2°, 3°, 4° e 5° comma, 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. e specificatamente di non possedere:  
1. condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p., anche riferita a 
un suo subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, 6° comma, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
per uno dei seguenti reati:  
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416 e 416 bis c.p. ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416 bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'art. 74 d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291quater d.p.r. 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 
322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 c.p., nonché all’art. 2635 c.c.; 
c) frode ai sensi dell'art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 c.p., riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del d.lgs. 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
d.lgs. 4 marzo 2014, n. 24;  



g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione.  
 
Firme dei dichiaranti  
Sig. _______________________________________  
Sig._______________________________________  
Sig. ____________        
Sig._____________________________   
 
Si allega copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del firmatario. 
 

 
 
 

Allegato: 
 
 

DETERMINA A CONTRARRE  PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, AI SENSI 
DEGLI ARTT. 164 SS. D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50, DEI SERVIZI MUSEALI DELLA 

FONDAZIONE SCIENZA E TECNICA DI FIRENZE 

 


